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di Adalberto Signore
nostro inviato a Oxford

M entre nella campagna ingle-
sedell’Oxfordshire il neopre-
mier britannico Keir Star-

mer ospita i leader che partecipano
al vertice dellaComunità politica eu-
ropea inprogrammaal BlenheimPa-
lace diWoodstock, a Strasburgo oggi
va finalmente in scena il giorno della
verità di Ursula von der Leyen. Che
prima interverrà davanti al Parla-
mentoUe e poi andrà alla ricerca dei
361 voti necessari a essere riconfer-
mata presidente dellaCommissione.
Un partita non scontata, perché se la
maggioranza di Popolari, Socialisti e
Liberali può contare su 401 eurode-
putati, con lo scrutinio segreto si pre-
vedono almeno una cinquantina di

franchi tiratori. Ed è questa la ragio-
neper cui von der Leyen stamedian-
dodagiorni, daunaparte con ladele-
gazione dei Verdi (53 voti) e dall’al-
tra con il pezzo dei Conservatori di
Ecr possibilisti su uneventuale soste-
gno. Tra cui la pattuglia dei 24 parla-
mentari di Fratelli d’Italia, guidati
dal capo-delegazione Carlo Fidanza.
GiorgiaMeloni, che ieri sera è atter-

rata a Londra e oggi seguirà la partita
daOxford, non ha però ancora sciol-
to la riserva su cosa farà Fdi. I segnali
degli ultimi giorni, è vero, sono anda-
ti nella giusta direzione. Prima con
von der Leyen che ha annunciato un
Commissarioadhoc alla sburocratiz-

zazione, di fatto accogliendounapro-
posta lanciata proprio dalla premier
italiana. E poi con il voto del Parla-
mento di martedì, con Ecr che ha
portato a casa due dei quattordici vi-
cepresidenti dell’Eurocamera. Non
solo la conferma del Lettone Roberts
Zile, ma pure l’italiana Antonella
Sberna di FdI. «Un importante rico-
noscimentoper l’azionepolitica svol-
ta da Fratelli d’Italia anche in ambito
europeo e all’interno di Ecr», spiega-
vamartedì Fidanza. Usando, non ca-
sualmente, l’espressione «riconosci-
mentopolitico».Che arriva dal Parla-
mento e non da von der Leyen, cer-
to. Ma che comunque è un fatto,
mentre intorno agli altri due gruppi
di destra - i Patrioti ed Ens - si alzato
un vero e proprio cordone sanitario.
Ecr, peraltro, ha portato a casa an-

che uno dei cinque questori del Par-
lamento Ue, altra poltrona pesante.
Che è andata al polacco del Pis Ko-
sma Zlotowski. Anche questo, non
un dettaglio.
Insomma, i segnali sono buoni.

Ma neanche la riunione degli euro-
deputati di FdI che si è tenuta ieri
pomeriggio a Strasburgo ha fatto
chiarezza su quale sarà la linea del
partito di Meloni. Che teme le trop-
pe aperture a sinistra degli ultimi
giorni della von der Leyen e vuole
ascoltare il suo interventodove le sfu-
mature saranno decisive. Non solo
quelle nei confronti di Ecr,ma anche
quelle verso i Verdi, perché in FdI

guardano con preoccupazione
all’eventualità di eccessive aperture
sul green deal e fino ad oggi negli
incontri con le singole delegazioni la
spitzenkandidat del Ppe è stata sem-
pre attenta a edulcorare i passaggi
più critici a secondadell’interlocuto-
re. Oggi questo non sarà possibile.
Certo, anche vista la frequenza con
la quale von der Leyen e Meloni si
sarebbero sentite in questi giorni per
affrontare la questione del commis-
sario italiano con la delega come vi-
cepresidente della CommissioneUe,
è improbabile che la premier nonab-
bia già il termometro del suo inter-
vento. Ma, appunto, le sfumature
questa volta non saranno un detta-
glio. Solo dopo il discorso di von der
Leyen - o forse addirittura dopo il
voto - FdI formalizzerà la suaposizio-
ne.Una strada, quest’ultima, chepo-
trebbe anche favorire la spitzenkan-
didatpopolare. Si vota infatti a scruti-
nio segreto e un eventuale sostegno
pubblico di Fdi potrebbe ingrossare
la pattuglia dei franchi tiratori tra i
Socialisti emagari far desistere qual-
che verde. Peraltro, in sededi dichia-
razioni di voto, si esprimono i singoli
gruppi (quindi Ecr) e non le delega-
zioni al loro interno. E i Conservatori
hanno già fatto sapere che lasceran-
no libertà di voto, visto che dentro
Ecr le posizioni sono diverse (i tre
cechi di Ods voteranno sì come i tre
fiamminghi della N-Va, no invece
dai polacchi del Pis). Intanto, sul
fronte interno, Matteo Salvini tende
una mano aMeloni in caso di soste-
gno a von der Leyen. «La Lega voterà
contro. Ogni partito farà le sue scel-
te, ma nessuna scelta metterà in di-
scussione la politica nazionale e la
compattezza del governo».

«A pproccio a 360 gra-
di», assieme ai
paesi africani, per

fermare la migrazione ille-
gale e combattere i traffi-
canti di uomini creando be-
nessere e opportunità di la-
voro, attraverso le imprese
italiane, grazie al piano
Mattei. Giorgia l’africana
vola a Tripoli per la terza
volta, da quando si è inse-
diata Palazzo Chigi, per in-
dividuare le linee strategi-
che che dovrebbero inverti-
re la rotta, spostando l’asse
sulla migrazione legale, as-
sieme ai rappresentanti di
28 paesi dal Mediterraneo
al Sahel. L’occasione è il
Forum Trans-Mediterra-
neo sulle migrazioni orga-
nizzato dal primo ministro
libico Abdul Hamid Dabai-
ba.Dalle coste libiche è par-
tito quest’anno il flusso
maggiore di migranti verso
il nostro paese (17.659),

Oggi il Parlamento vota
il bis di von der Leyen
Meloni aspetta il discorso:
troppe aperture a sinistra
ascoltiamo cosa dice
e poi Fdi deciderà
Ripetuti contatti tra la premier, attesa al vertice
di Oxford, e Ursula . I timori di un eccessivo
sostegno al green deal per soddisfare i Verdi.
I segnali distensivi e la trattativa sul commissario

analisil’

I parlamentari di Fratelli d’Ita-
lia che potrebbero orientare da
una parte o dall’altra la decisio-
ne dell’Ecr, che è comunque pre-
sieduto dalla premier italiana
Giorgia Meloni

24

I voti che servono a Ursula von
der Leyen per essere rieletta al-
la presidenza della Commissio-
ne europea; i popolari del Ppe
ritengono possibile una quota
del 15% di franchi tiratori

78
I parlamentari iscritti al gruppo
dell’Ecr, che ha perso Vox ma
che può ancora contare sul Par-
tito conservatore polacco che
non ha aderito al gruppo dei
Patrioti di Marine Le Pen

361

I parlamentari che sono iscritti
al Partito popolare europeo
che fanno parte del gruppo prin-
cipale presente nel Parlamento
europeo in termini numerici;
per l’Italia c’è Forza Italia

188

I voti con cui è stata rieletta
due giorni fa la presidente del
Parlamento europeo Roberta
Metsola, un consenso più am-
pio rispetto a quello che era sta-
to pronosticato

562

__

di Fausto Biloslavo

SCENARI INTERNAZIONALI LE TRATTATIVE

Ecr darà libertà di voto, Fratelli d’Italia formalizzerà la sua
posizione subito prima o subito dopo il voto. Salvini: nessuna
scelta metterà in discussione la compatezza del governo
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ma pur sempre il 39% in
meno rispetto allo scorso
anno. Assieme alle parten-
ze dalla Tunisia, anche in
netta diminuzione, sono
sbarcati a casa nostra, fino
a ieri, 30.624migranti. Mol-
ti meno rispetto agli 80mi-
la dello stesso periodo del-
lo scorso anno a dimostra-
zione che il governo italia-
no ha imboccato la strada
giusta. Il premier libico de-
nuncia che il paese rischia
di esplodere con 750mila
migranti illegali. La guerra
civile in Sudan ha provoca-
to una fuga in massa con
mille ingressi al giorno nel
Sud Est del paese. La picco-
la città oasi di Kufra è «inva-
sa» da 40mila sudanesi. La
situazione è fuori controllo
sia dal punto di vista sanita-
rio che della sicurezza.
Meloni sottolinea che «in

Italia è successo negli ulti-
mi anni che non abbiamo

potuto far entrare legal-
mente molte persone per-
ché abbiamo troppi mi-
granti illegali». L’approc-
cio con i paesi di partenza
e di transito deve essere
quello previsto dal piano
Mattei. Nè predatorio, nè
caritatevole: «Il modo giu-
sto di collaborare è una

cooperazione tra pari, stra-
tegica, portando investi-
menti per risolvere i proble-
mi di entrambi» spiegaMe-
loni a Tripoli. E propone
l’esempio dell’energia, che
serve all’Europa e abbon-
da, talvolta non sfruttata,
in Africa. «La Libia è una
delle nostre priorità. Abbia-

mo lavorato insieme
sull’energia. Stiamo lavo-
rando insieme sulle infra-
strutture. Stiamo lavoran-
do sulla formazione e su di-
versi temi che sono molto
strategici per entrambi» ri-
badisce Meloni. A Tripoli
annuncia un business fo-
rum ad hoc, che «nei pros-
simi mesi, metterà insieme
le nostre migliori aziende».
E aggiunge che «non si può
risolvere il problema delle
migrazioni se non si va alla
sua origine» creando «una
nuova cooperazione tra Eu-
ropa e Africa».
Nella seconda parte del

Forum sono stati i ministri
dell’Interno a confrontarsi
per «passare da una coope-
razione tattica tra singoli
Paesi a un approccio regio-
nale strategico», come di-
chiara Matteo Piantedosi.
L’obiettivo è non chiudersi
nella «fortezza» Europa,

ma «creare le condizioni
per una riduzione di carat-
tere regionale dei flussi ille-
gali a beneficio di tutti i
Paesi». La strategia italiana
è non mollare la presa: ai
primi di ottobre a Mirabel-
la Eclano, in Campania, si
terrà il G 7 dei ministri
dell’Interno, allargato ai pe-
si della sponda Sud delMe-
diterraneo, per lanciare un
Piano d'azione contro il
traffico di esseri umani e
nuovi modelli di partena-
riato per gestire i flussi ille-
gali. Da Tripoli, il presiden-
te del Consiglio, volerà in
Inghilterra per la riunione
della Comunità politica eu-
ropea. Una delle tavole ro-
tonde, presieduta da Alba-
nia e Italia, riguarderà le
migrazioni. Su X, i talebani
dell’accoglienza tedeschi
di Sea Watch, sbraitano
contro la presenza diMelo-
ni e Piantedosi a Tripoli
scrivendo addirittura che
«auguriamo loro tutto il
male dal profondo del no-
stro cuore». La premier ri-
sponde a sua volta su X:
«Un cuore bizzarro, c’è da
dire. In ogni caso, il gover-
no continuerà a lavorare
per fermare la tratta di per-
sone, l’immigrazione clan-
destina e le morti in mare.
Che a loro piaccia o me-
no».

dossieril

di Francesco Giubilei

N egli ultimi giorni i contatti
tra Giorgia Meloni e Ursu-
la Von der Leyen si sono

intensificati facendosi sempre più
fitti in vista della plenaria di oggi.
Le due donne più potenti d’Euro-
pa - Politico dixit - si sono confron-
tate su numerosi argomenti in
una delicata trattativa e, dal dialo-
go Roma-Bruxelles, sono arrivati i
primi segnali concreti con l’Italia
che ha ottenuto importanti finan-
ziamenti nell’ambito delle sovven-
zioni dell’Ue per la rete di infra-
strutture di trasporti. Sedici propo-
ste sono state valutate positiva-
mente con un’assegnazione com-
plessiva di 545,7 milioni di euro
pari al 15.3% del totale che hanno
portato l’Italia ad essere il secon-
do percettore dopo la Francia. Tra
i progetti c’è la prosecuzione dei
lavori della tratta transfrontaliera
della Torino-Lione per 405 milio-
ni di Euro (700 milioni in tutto as-
segnati tra Italia e Francia); la pro-
gettazione esecutiva della parte
ferroviaria del Ponte sullo Stretto
per circa 25 milioni di Euro e la
seconda fase della tratta di acces-
so al Brennero, Fortezza-Ponte
Gardena, per circa 69 milioni di
Euro. Il Ministro dei Trasporti Mat-
teo Salvini ha espresso «grande
soddisfazione» anche se rimane

confermato il no della Lega e del
gruppo dei patrioti a un bis della
Von der Leyen. Inevitabilmente
sul tavolo della trattativa c’è an-
che la questione Pnrr, uno dei
principali dossier che interessa
l’Italia e che la Meloni vorrebbe
fosse seguito da un commissario
italiano.
Il punto cruciale del dialogoMe-

loni-Von der Leyen è proprio la
richiesta italiana di un commissa-
rio di primo piano e della vicepre-
sidenza della Commissione. Le de-
leghe più ambite sono quelle al
mercato interno, all’industria o al-
la concorrenza mentre, se la com-
missione nominerà vice presiden-
ti esecutivi, l’Italia non potrà non
averne uno. Il nome più probabile
per ricoprire l’incarico di commis-
sario rimane Raffaele Fitto ma po-
trebbe anche esserci la richiesta
da parte della presidenza della
Commissione a ogni stato mem-
bro di indicare, per il rispetto
dell’alternanza di genere, di indi-
care anche un candidato femmini-
le.
La casella della concorrenza

avrebbe un peso importante an-
che alla luce della direttiva Bolke-
stein e della questione liberalizza-
zione delle spiagge italiane. Pro-
prio ieri è arrivata sul tavolo di

Palazzo Chigi una richiesta di in-
contro con la premier da parte del-
le principali associazioni di cate-
goria dei balneari all’indomani
della sentenza della Corte di Giu-
stizia UE che ha dichiarato legitti-
mi gli espropri balneari al termine
delle concessioni. La richiesta dei
Balneari al governo si concentra
proprio sull’Europa chiedendo
che «si arrivi a una ferma presa di
posizione nei confronti della Com-
missione Europea, anche in consi-
derazione dell’ultima sentenza
della CGUE che non potrà che ave-
re riflessi negativi sulla qualità og-
gi garantita dal settore, causando
pesanti ricadute negative sull’eco-
nomia nazionale».
Se il nodo balneari è molto deli-

cato lo è altrettanto la questione
del Green Deal che rappresenta
una linea rossa per i conservatori
come spiegato al termine della riu-
nione dell’Ecr dal capo delegazio-
ne di Fdi Carlo Fidanza: «Serve un
radicale cambio di passo sul
Green Deal». Una nuova legislatu-
ra europea sulla falsariga di quella
precedente in cui fu nominato
Frans Timmermans super com-
missario al Green Deal sarebbe
inaccettabile e costituirebbe una
minaccia anche per il comparto
imprenditoriale e industriale ita-

liano. La richiesta di rassicurazio-
ni (non solo a parole ma concrete)
su questo tema sono un punto cen-
trale per il governo italiano. Non
si può poi dimenticare l’immigra-
zione su cui già nei mesi passati,
grazie all’attivismo della premier,
sono arrivati importanti risultati
come l’intesa siglata a Tunisi ma
su cui l’Italia chiede massimo im-
pegno da parte della nuova com-
missione europea. La strada da se-
guire deve essere quella di un ap-
proccio pragmatico che non lasci
soli i paesi di primo approdo ad
affrontare il pericolo dell’immigra-
zione irregolare.
Nell’incontro di martedì con il

gruppo dei conservatori la Von
der Leyen ha inoltre promesso di
nominare un commissario con la
delega alla Sburocratizzazione
che è una richiesta esplicita di
Giorgia Meloni. In generale, sono
due le richieste italiane portate
avanti nella trattativa con Bruxel-
les: garanzie e discontinuità. Ga-
ranzie affinché venga riconosciu-
to il peso che l’Italia ha e merita di
avere in Europa, discontinuità ri-
spetto a decisioni prese nella scor-
sa legislatura che si sono rivelate
in varie occasioni (in particolare
sui temi ambientali) contrarie alle
esigenze dei cittadini.

Primi segnali all’Italia
Soldi per Tav e Ponte
Dal dialogo Roma-Bruxelles arrivano 545 milioni di fondi per
le infrastrutture. Il nodo balneari e la casella della Concorrenza

È la terza visita da quando è a Palazzo Chigi
Presente anche il ministro Piantedosi:
«Serve un approccio regionale strategico»

LEADER La premier Giorgia Meloni in visita istituzionale in Libia

IL PIANOMATTEI

Missione a Tripoli per fermare gli sbarchi
«I migranti illegali nemici di quelli legali»
La presidente del Consiglio in Libia al forum Trans-Mediterraneo
«Una collaborazione tra pari per risolvere i problemi di entrambi»

Giordano aMilwaukee
per il discorso di Trump

Ecr party e Fratelli
d’Italia sono presenti alla
convention di Milwau-
kee dei Repubblicani
americani nella quale do-
mani sera Donald
Trump ufficializzerà la
sua candidatura alla Ca-
sa Bianca. Il partito dei
Conservatori è infatti rap-
presentato dal melonia-
no Antonio Giordano
(nella foto), segretario ge-
nerale di Ecr e deputato
di Fratelli d’Italia, al qua-
le si affiancherà uno dei
dirigenti del partito con-
servatore, Benjamin Po-
gorel. La delegazione
non è più nutrita solo per-
ché nelle stesse ore i par-
lamentari europei sono
impegnati con il voto sul-
la riconferma di Ursula
von der Leyen alla presi-
denza della Commissio-
ne Ue. «Saremo presenti
perché i Repubblicani so-
no un partito conservato-
re e quindi il nostro inter-
locutore d’elezione. E a
maggior ragione ci andre-
mo più convintamente
ora per portare di perso-
na una parola di confor-
to e supporto, perché la
politica deve metaboliz-
zare comportamenti atro-
ci che solo attraverso il
dialogo possono essere
diminuiti nel loro valore
drammatico», spiegava
qualche giorno faGiorda-
no riferendosi all’attenta-
to a Trump. Il segretario
generale di Ecr ieri è in-
tervenuto in uno dei pa-
nel della convention,
mentre stasera assisterà
all’intervento di Trump.
«Noi diamo sostegno ai
Repubblicani e al loro
candidato» e «aggiungia-
mo a un supporto istitu-
zionale anche una condi-
visione di tipo emoziona-
le», ha detto Giordano. A
latere sono previsti in-
contri con i think tank
del mondo conservatore
americano e con quadri
dirigenziali il candidato
presidente, mentre non
si esclude un colloquio
con lo stesso Trump.

Ecr e Fdi in Usa
dai Repubblicani
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